
ECONOMIA E LAVORO 

Servizi in lotta 
E l'utente? 

L'agitazione che blocca pensioni e stipendi pubblici 
Si dissocia la Uil, che l'aveva proclamata con Cisl e Unsa 
I sindacati: il governo ha esasperato gli animi 
Oggi parte la trattativa per il pubblico impiego 

Le confederazioni al Tesoro: « 
Il Pei al governo: 
per le Es solo 
tagli e clientele 
M ROMA. Investimenti bloc
cati, treni «tagliati-; consulen
ze d'oro (oltre due milioni al 
giorno) ad oscuri tecnici stra
nieri (recenti le polemiche sul 
caso del professor Carlos Za
ngola , consulente Fs al cen
tro anche di un'interrogazione 
del senatore dp Pollice): un 
disegno in generale che ridu
ce le Fs e ne privatizza le parti 
pia ricche, un disegno che 
contraddice le linee del piano 
generale dei trasporti. In 
un'interpellanza urgente i se
natori comunisti (primi firma
tari il responsabailc dei Tra
sporti del Pei Lucio Libertini e 
il vicepresidente del gruppo 
comunista in Senato, Silvano 
Andriani) chiedono conto al 
ministro Santuz della "grave 
situazione determinatasi nel
l'ente Fs». >ll mandato dei 
commissario dell'ente Fs - af
fermano - e scaduto da tre 
mesi e non e stato prorogato 
perchè la legge 210 non lo 
coniente. Ma sino ad oggi il 
governo non è riuscito a far 
pervenire al Parlamento il suo 
disegno di legge di riforma, e 
l'unico progetto legislativo 
presente In Senato è quello 
del Pei e della Sinistra Indi
pendente il cui esame solleci
t iamo. Secondo gli Interpel
lanti, tra i quali figura anche 
Paolo Volponi, «e essenziale 
trarre le F i dalla attuale situa
zione di precarietà e Incerlen-
u » , una situazione nella qua
le • P U H un disegno che mira 
1 bloccare le ferrovie, smem
brarle, privatizzandone le par
ti più ricche». 

Blocco degli U n t a t i n e » 
ti: E particolarmente genera
lizzato al Sud, •mentre sono 
state interrotte opere impor
tanti avviate sulla base delle 
leggi in vigore: cosi si spreca
no somme ingenti*. 

Treni soppressi. L'inter
pellanza denuncia che con 
l'orario estivo vengono elimi
nali 150 treni giornalieri e che 
verranno soppressi altri 1000 
chilometri di rete. 

Alta Velocità. I senaton 
Pei sottolineano che *il proget
to, essenziale per una seria ca
pacità di trasporto e per ridur
re il divario con l'Europa, è ac
cantonato* e che si annuncia 
«la soppressione degli investi
menti nelle grandi trasversali*. 
In conseguenza di tutto ciò fi
no al 2000 resterà invariata, in
torno al 12%, la quota di traffi
co, con un netto decremento 
dei passeggeri (dal 12 al 
9 ,6* ) . 

Gestione Fa. Gli interpel
lanti sostengono che accanto 
a positive riduzioni di costi e 
sprechi, emergono «notizie in
quietanti di nuovi sprechi e di 
pratiche illegittime: dalle con
sulenze dorate (oltre due mi
lioni al giorno), sino alle len
zuola Int ordinate a trattativa 
privata prima all'estero, e poi 
ad una ditta privata, con carat
teristiche negative tali da pren
dere fuoco*. Infine, si denun
ciano anche casi di •discrimi
nazione politica*. Intanto, si 
riaffacciano le voci di presunti 
accordi Flat-Sehimbemi. Ac
cordi non malvisti da una par
te della De. 

Verso l'isolamento Io sciopero •anti-utente* nei cen
tri di calcolo del ministero del Tesoro. Cgil Cisl Uil 
hanno rivolto un appello per la «sospensione imme
diata! ai sindacati di categoria Cisl Uil che con l'au
tonoma Unsa l'hanno indetto. Ma fino a ieri solo la 
Uil-Stato si era ritirata. Oggi intanto a palazzo Vidoni 
parte con i vertici sindacali il negoziato per i con
tratti del pubblico impiego, iniziando dal parastato. 

RAUL WITONUM 

Pensionati In coda per ritirare la pensione 

•Tal ROMA. Il bubbone è 
scoppiato. L'agitazione ai mi
nistero del Tesoro mirata (no
nostante l'opposizione della 
Cgll) al blocco di milioni di 
pensioni e stipendi pubblici, 
all'interno di una mobilitazjo-
ne unitaria per ottenere gli in
centivi alla produttività già 
stanziati, ha messo insubbu-
glio i sindacati. Per questa set-. 
Umana nei centri meccano
grafici e di controllo del mini
stero è in programma una raf
fica di scioperi che, come ha 
anticipato il nostro giornale, 
aggraveranno i ritardi.già, ac
cumulati nel pagamento dei 
trattamenti ai pubblici dipen
denti: sette giorni per le pen
sioni, dieci per gii stipendi. E 
finalmente ieri le tre confede
razioni Cgil Cisl Uil hanno ri
volto un appello «a tutti i lavo
ratori del ministero dèi Tesoro 
per una sospensione imme
diata di ogni forma di lotta» 
destinata «a recare un grave 
pregiudizio a milioni di lavo
ratori e pensionati pubblici», 

Altra novità, è che alla dis
sociazione della Uil come 
confederazione, si è aggiunta 
quella del suo sindacato di 
categoria, la Uil-Stato, che si è 
impegnata a cercare «nuovi 
strumenti di pressione e forme 
di lotta tali da coniugare e ga
rantire gli interessi sia dei di
pendenti sia dei cittadini», n-
conoscendo di «non poter 
proseguire oltre con i metodi 
di lotta intrapresi che colpi

scono più i pubblici dipen
denti che l'amministrazione», 
come si legge in una dichiara
zione del segretario confede
rale Giancarlo Fontanelli. E in 
casa Cisl? Fino al pomeriggio 
di ieri la Cisl-Tesoro aveva 
ignorato l'appello rivoltole da 
Marini insieme a Trentin e 
Benvenuto, confermando lo 
sciopero dei cèntri meccano
grafici; proclamato con la Uil-
Stato e l'autonoma Unsa il 12 
maggio. Intanto con una di
chiarazione di Giorgio Bucci I 
pensionati Cgil pur solidali 
hanno, espresso ai lavoratori 
del Tesoro «il profondo disa
gio della categoria» per le for
me di lotta scelte. 

Per parare a una situazione 
tanto esplosiva, lunedi pome
riggio il ministro dei Tesoro 
Amato, abbandonato il con-
gresso del suo partito, si era 
precipitato a Roma convocan
do Cgil, Cisl, Uil e Unsa. Ma 
alla fine, in nottata, la trattati
va non era sbloccata. Ai sin
dacati Amato aveva confer
mato lo stanziamento da par
te deligovemo e del parla
mentò, dei 70 miliardi per la 
professionalità del personale 
del Tesoro: sólo che prima di 
elargirlo, ha detto Amato, «il 
governo intende definire» al
l'interno della contrattazione 
del comparto Stato «i criteri 
necessan ad evitare duplica
zioni e scoordinamento tra 
quanto viene deciso in sede 
legislativa e le decisioni con

trattuali», secondo un impe
gno assunto «avanti allo stes
so sindacato». Non sono «a re
pentaglio le aspettative del 
personale», ha detto il mini
stro rivolgendo a sua volta un 
appello alle organizzazioni 
•perché desistano dalle forme 
di agitazione che stanno 
creando (Janni gravissimi». 

Cgil Cisl e Uil nel loro co
municato inquadrano la vi
cenda del Tesoro nell'ostina
to rinvio da parte del governo 
del rinnovo dei contratti del 
pubblico impiego» creando 
•una situazione di malessere e 
di protesta», per cui chiedono 
che si esca dallo "Stallo con 
l'apertura immediata dei ne
goziati». Il segretario della Cgil 
Antonio Lettieri, ribadendo 
che certe forme di lotta «non 
sono giustificabili', ha ricono
sciuto «il grande equilibrio, 
pur in condizioni difficili, di
mostrato dal nostro sindacato 
nel ministero del Tesoro». E 
ha definito la vicenda «un ca
so tipico di malgoverno» del
l'esecutivo che da una parte 
«non fa i contratti» e dall'altra 
•distribuisce o promette in
dennità in violazione di regole 
generali*. Comunque oggi a 
palazzo Vidoni parte col para
stato la trattativa per i contratti 
del pubblico impiego: Cirino 
Pomicino e Amato diranno a 

"Trentin, Marini e Benvenuto 
che per gli aumenti si farà rife
rimento all'inflazione reale 
più uh 1% «flessibile», oltre a 
una percentuale di incentiva
zione alla produttività. 

Dal canto suo Fontanelli 
non ha resistito alla tentazio
ne di attaccare il Pei che 
avrebbe strumentalizzato la vi
cenda del Tesoro con «ecces
sivo allarmismo» tornando 
«sulla via di Damasco» nella 
•strenua dilésa dei cittadini* 
«proprio grazie alla politica at
tuata dalla Uil». Una dichiara
zione che si commenta da so
la. 

Voli più sicuri 
con 4 nuove rotte 
Ma basteranno? 
• • .ROMA Non * solo colpa 
degli scioperi, è stato più volle 
dello. Aerovie congestionate 
(ricordate I paurosi ritardi del
la scorsa estate?), divisione 
dello spazio celeste tra militari 
e civili (siamo In questo gli 
unici in Europa), aeroporti 
inadeguati, sistema di assi
stenza al volo carente: questi i 
grandi mali del trasporto ae
reo. Ieri, parlando anche di un 
recupero di grossi ritardi, il 
ministro dei Trasporti Santuz, 
nel corso di una conferenza 
stampa alla quale hanno par
tecipato rappresentanti dì Ci-
vilavia, dell'azienda di assi
stenza al volo e dell'aeronau
tica militare, ha annunciato la 
sua «ricetta» per volare meglio. 
Ricetta elaborata da due ap
posite commissioni insediate 
nell'inverno scorso. Il piano ri
guarda n prossimo decennio. 
E subito la commissione che 
lo ha attuato mette le mani 
avanti: si volerà meglio, se 
non ci saranno ulteriori ntardi 
dovuti anche al limitazioni dei 
linanziamenti. La primo novi
tà à che nei nostri cieli si apri
ranno nuove «rotte», Ne sono 
slate identificate quattro, rotta 

tirrenica utilizzabile da 7500 a 
12.000 metri che dovrà decon
gestionare l'aerovia Ambra I, 
instradandovi il traffico in sor
volo per Malta e Atene: la rot
ta adriatica, parallela alla 
•Blue 23*; quella appenninica 
per sfoltire il traffica dal mon
te Bianco vena il Sud, questa 
rotta verrà utilizzata nei giorni 
festivi e sempre nelle ore not
turne per l'assenza dei voli 
militari: la rotta superiore «To
rino-Firenze* per alleggerire il 
«nodo* di Genova. Una quinta 
rotta, la Ats Brindisi-Grecia, 
capace di accelerare il traffico 
con l'area dell'Egeo, verrà va
rata non appena giungerà il 
consenso delle autorità gre
che. Si tratta di Importanti no
vità che comunque non anco
ra affrontano radicalmente il 
problema della divisione delio 
spazio tra militari e civili. Infi
ne, Santuz ha annunciato ol
tre 1500 miliardi di investi
menti per l'ammodermamen-
to ed il potenziamento tecno
logico dell'assistenza al volo e 
un disegno di legge sul rico
noscimento della professiona
lità del personale. 

DPSa 

Schiarita per il trasporto aereo: gli uomini radar revocano lo sciopero 
In ebollizione il fronte ferroviario: lunedì incontro Santuz-sindacati 

Si vola, ma treni di MOVO a sin; 
Schiarita per gli aerei; in ebollizione, invece, il fronte 
ferroviario. Mentre De Mita non ancora risponde alla 
richiesta dei sindacati di un negoziato globale. In
tanto, gli uomini radar Lieta hanno revocato gli scio
peri proclamati da oggi in seguito ad alcuni impegni 
(ma non sul contratto) per la categoria presi da 
Santuz. Lunedi incontro tra ministro e sindacati sulle 
Fs. Ieri disagi per il blocco dei treni a Napoli. 

PAOLA S A C C H I 

H I ROMA. Come una corsa 
ad ostacoli. Sì trovano solu
zioni su un fronte, ma si ria
prono problemi su un altro. 
Trasporti altalenanti tra tregue 
e non tregue, mentre De Mita 
ancora elude la richiesta dei 
sindacati dì avviare una seria 
trattativa che (issi regole e pia
ni certi per un settore oggetto 
di una rislrutturazione senza 
precedenti. Incalzato da una 
raffica di domande dei croni
sti ieri, nel corso della confe
renza stampa sui problemi 
dell'assistenza al volo, Il mini
stro Santuz si è limitato a dire 
che il governo non ha fatto 
cadere la richiesta fatta dai 
sindacati come contropartita 

alla tregua. E che pei quello 
che lo riguarda lui riceverà i 
sindacati (lunedi incontrerà le 
federazioni dei trasporti di 
Cgll-Cisl-Uil per discutere di 
ferrovie), sottolineando però 
che si tratta dì un'iniziativa del 
suo ministero. I sindacati, in
vece, hanno chiesto un nego
ziato globale che investa diret
tamente la presidenza del 
Consiglio. 

. Intanto, ieri un'importante 
schiarita si e registrata per il 
traffico aereo. I controllori di 
volo della Lieta hanno revoca
to le agitazioni che avevano 
proclamato a partire da oggi 
in seguito all'impegno da par
te del ministro dei Trasporti di 

sbloccare la riforma del regi
me pensionistico della cate
goria e anche di ricevere gli 
stessi rappresentanti della Lie
ta ma non per discutere del 
contratto siglato (ha tenuto a 
precisare Sìintuz), per affron
tare, invece, problemi in gene-
rate relativi al miglioramento 
dell'onjanizzazione del lavo
ro L'incontro tra Santuz e la 
Lieta si potrebbe tenére mar
tedì prossimo. Mentre venerdì 
il ministro incontrerà i sinda
cati confederali e autonomi 
dei controllori di volo e la Lie
ta per discutere sulla riforma 
delle pensioni. 

Intanto, restano ancora 
confermati gli scioperi dei pi
loti a partire dalle 21 di vener
dì 19 aprile. Ma si spera/in un 
accordo in extremis prima di 
venerdì nella trattativa per il 
contratto. Altrimenti voli inter
continentali bloccati per 48 
Ore dalle 21 di venerdì, men
tre j] 22, 23 e 24 (occherà ai 
collegamenti nazionali ed eu
ropei. Il segretario generate 
dèlia Rlt Cgil, Luciano Manci
ni, afferma che «occorre inter
venire con più decisione e 

concretezza per chiudere il 
contratto dei piloti: non e im
maginabile che si ritorni alto 
stillicidio degli scioperi». Se 
nelle prossime ore il contratto 
non sarà chiuso, secondo 
Mancini, occorre trovare una 
forma di arbitrerò c h e per
metta ai piloti di trovare solu
zioni dfento-K e agli utenti-di 
poter volare». Ma i passeggeri 
dovranno presto fare i conti 
anche con gli scioperi indetti 
dai Cobas degli assistenti di 
volo contro il contratto recen
temente siglato. Un contratto 
che, secondo i sindacati con
federali e autonomi, invece, 
realizza obiettivi importanti. Il 
primo sciopero scatterà dalle 
6 dei 23 maggio e durerà 24 
ore. Un'altra agitazione, sem
pre di 24 ore, e stata procla
mata dalle 6 del 1° giugno. 

Più che mai in ebollizione 
anche il fronte ferroviario.. Ieri 
sera alle 21 si è concluso lo 
sciopero di 24 ore dei ferro
vieri della Campania. Secon
do i sindacati all'agitazione ha 
aderito circa il 70% del perso
nale. Le Fs hanno annunciato 
che sono stati effettuati vari 
treni a lunga percorrenza uti* 

Cassa integrazione: sì della Cgil alla riforma 
Pizzinato: «La nuova legge 
prima delle ferie* Lottiamo 
per respingere le pressioni 
della Confindustria» 
Coinvolti in 250mila 

G I O V A N N I LACCABO 

• ROMA. La Cgil sollecita il 
varo della nuova legge sulla 
cassa integrazione» Convocati 
leti a Roma per esaminare 
con Antonio Pizzinato e Fau
sto Vigevani il testo licenziato 
mercoledì scorso dal gruppo 
ristretto della commissione 
Lavoro della Camera, dirigenti 
regionali e vertici di categorie 
hanno dato il «piaceli ad una 
Ipotesi legislativa profonda* 

mente modificata rispetto a 

3uella infausta del Senato del 
icembre scorso. Ed anche i e 

non sono mancate critiche, 
tuttavia la netta prevalenza 
del giudizio favorevo.e, dovu-
10 tra l'altro all'accoglimento 
di numerosi emendamenti 
ispirati dal sindacato, ha in
dotto Pizzinato a proporre un 
programma di lotta a soste" 
gno della nuova legge, anche 

in previsione della vera e pro
pria controffensiva che ci si at
tende. La legge infatti, grazie 
all'impegno del Pei, accoglie 
prìncipi innovatori sgraditi al 
padronato, approvati nono
stante le «pressioni» esercitate 
•ai fianchi» dei deputati di 
maggioranza dai vari Patrucco 
e Ànnibaldi. «Sarà indispensa
bile il costante collegamento 
con i lavoratori, un retroterra 
di informazione, di rapporto 
con le direzioni aziendali e il 
Parlamento», è l'indicazione 
di Pizzinato. A partire dal 22-
23 maggio delegazioni da tut
te le regioni con sit-in davanti 
a Montecitorio. E come repli
ca alle critiche di Patrucco? 
«La legge risponde all'interes
se del paese, non solo dei la
voratori cassintegrati». L'obiet
tivo è il varo della legge prima 
delle ferie. «È possibile se le 

commissioni Bilancio e Affari 
costituzionali daranno il bene
stare alla commissione Lavoro 
per approvare il nuovo testo 
in sede legislativa. Proprio per 
questo mobilitiamo i lavorato
ri: contattino i presidenti delle 
tre commissioni e la presiden
za della Camera». Dopo il voto 
per le europee, il sindacato 
«premerà perché il Senato con
cluda l'iter prima delle vacan
ze estive. 

A chi glielo chiede, Pizzina
to ama paragonare la legge in 
arrivo «a un treno partito dieci 
anni fa». Un convoglio affolla
tissimo, 254 mila passeggeri 
(tanti sono gli attuali cassinte
grati speciali), alcuni dei qua
li sono in carrozza da 16 anni. 
L'obiettivo ora è di sgonfiarne 
il numero, anche incoraggian
do con incentivi le aziende ad 

assumere personale tra i 45 e i 
SO anni, come si trattasse di 
apprendisti. Si punta a sgom
berare le sacche di cassiate* 
grazione del Nord. Per i circa 
30mila beneficiari delle proro
ghe che scadono il 31 maggio 
(decreto 119), viene proposto 
un ulteriore decretò in attesa 
della legge definitiva. 

Numerosi i punti di consen
so. Il computo di apprendisti 
e giovani contrattisti per stabi-
tire l'organico aziendale. La ri
chiesta di cassa integrazione 
dev'essere verificata dal sinda
cato. I contributi addizionali 
decorrono 25 mesi dopo il de
creto dì concessione, non più 
dopo 15. Possibilità di integra
zione straordinaria anche per 
motivi ecologici-ambientali. 
Molto controversa (molti in
tervenuti ieri ne hanno esplici-

lizzando il genio ferrovieri. Pe
santi, comunque, sono stati i 
disagi. Le federazioni dei tra
sporti di Cgil-Cisl-Uil e la Fi-
safs contestano i tagli al servi
zio (in Campania i piani Fs 
prevedono la soppressione di 
molti dei cosiddetti rami sec
chi) e al personale (circa 
2000 lavoratori in meno). Per 
le stesse ragioni scioperi dalle 
21 del 20 in Emilia-Romagna 
e a Venezia. Mentre la Rsafs 
da sola ha deciso, a partire da 
ieri, cinque notti di blocco ne
gli impianti di Reggio Calabria 
e Villa S. Giovanni. Infine, 
sciopero dei Cobas dei mac
chinisti dalle 14 del 27 mag
gio. «Se non accetta la nostra 
richiesta di un negoziato gk> 
baie - osserva Donatella Tur-
tura, segretario generale ag
giunto della Filt Cgil - il gover
no si assume una gravissima 
responsabilità». Il sindacato, 
intanto, sta lavorando anche 
per modificare le proprie for
me di lotta, Un segnale viene 
dall'Emilia-Romagna. Domani 
sui bus autisti in borghese. Un 
modo «prò utente» dei sinda
cati per chiedere il rinnovo 
del contratto. 

tamente richiesto la modifica) 
la norma che stabilisce che la 
percentuale delle donne so
spese non deve essere supe
riore, nell'ambito delle man
sioni interessate dalla sospen
sione, alla percentuale di oc
cupazione femminile. Fonda
mentale (ma anch'esso molto 
discusso) l'articolo 25 sul li
cenziamento collettivo. Nel te
sto dei senatori scattava con 9 
unità in uscita in 30 giorni. Nel 
testo dei deputati, solo quan
do vengono dimessi più di tre 
lavoratori nell'arco di 120 
giorni. Ma numerosi sono an
che i motivi di insoddisfazio
ne, tra cui la confusione tra 
integrazione ordinaria e spe
ciale del salario e, soprattutto, 
la chiamata nominativa, che, il 
sindacato vuole invece nume
rica, per i contratti a termine, 
stagionali e saltuari. 
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ti. 1B • Bologna. La richiesta di portoolpoilone noti vintela hi 
U.8.L 28 di Botasse. Par uHarlerl kriarriujilonl telefonoro al 
annaso di AttMte Economali a di Ap»tovvle>onam*ntt eM-
IU8.L2BBoloene Nord-vie Albertonl. 18-43139 Bologna taL 
OBI/6391271 nelle oro d'ufficio. 

I l PRESIDENTE dot i Ferracelo Modani 

COMUNE 
DI SAN LAZZARO DI SAVENA 

PROVINCIA DI BOLOGNA 

Estratto avviso di licitazioni privata 
Ouaeto Comune proceder* mediante llcitaiiono privata, con la 
procedura di cui all'art. 1 lettere e) della leggo 2 /2 /1973 n. 14 
•d'appetto del lavori di Coetruilone atrade di «negernento 
tra la «lo Scucio del F a m a » • Provinciale Vallo deM'Mloe 
1» Sfratale par un Importo, a Data d'Alta di L. 867.362.77S, 
con gli damanti di pnquallficaiiane pubWloatl par cotta» nel 
B.U.R. dall'Emilia Romagna a all'Albo Pretorio do) Comune. 
L'opere verrà finantlata dalla Caeee Depositi e Prestiti con I 
fondi dal risparmio postele. 
Chi Intende partecipile ella gare dovri Inoltrare al Comune lo 
dwnende. corrodete dalla documentatlòne richiesti del bendo, 
entro il 7 giugno 1989. 

Le rictuwta di invito non vincola l'Amminiitrailone. 

IL SINDACO 

COMUNE DI BOLOGNA 
È aperto un concorto par titoli ed « a m i a n. 1 poeto di 
cDirigente principale addetto a mansioni organluatlve • 
promojlonali di istituto culturale de destinare alla dtrajto-
rto dalla biblioteca dall'archiginnasio», 2 ' qualifica diri
genziale area culturale. 

T i tolo d i atudlo: 
Diploma di laurea riconosciuto dallo Stato italiano; aspo-
risme quinquennale presso biblioteche pubbliche o pri
vate in posizione dirigenziale. Possono partecipare Inol
tre professori universitari di ruolo in discipline bibljoteco-
nomiche. 

Scadente I I 1 5 . 7 . 1 9 8 9 alle ora 1 2 . 3 0 

Per informazioni o copia integrale dal bando rivolgersi al 
Servizi del Personale, U.O. Concorsi - via Bettinelli 2 • 
Bologna, tei, 0 5 1 / 3 3 6 9 0 5 - 0 4 . 

p. IL SINDACO 
dr . Giancarlo Pavoni 

PRETURA DI LEGNAGO 
PROVINCIA DI VERONA 

Il Pretore di Legnano, dr. Laure Donati, in data 1 0 / 2 / 8 9 , 
ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 
contro CAVALLARI MICHELE n. Comacchio II 
1 0 / 9 / 1 9 3 5 ivi residente via Spina n. I O 

I M P U T A T O 

di emissione di essegno e vuotò per L. 2 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
emesso in Ceree il 3 0 / 4 / 8 8 - ipotesi grava per l'importo 
del titolo 

O M I S S I S 

condanna l'imputato alla pena di L. 3 0 0 . 0 0 0 di multe, 
ordina la pubblicazione per estratto della sentente aul 
quotiditno l'Uniti ed il divieto di emettere assegni ban
cari e postali per anni 1 . 
E estratto conforme all'originale. 

IL CANCELLIERE V. 

SIMAC PROTAGONISTA 
AL 72° GIRO D'ITALIA 

Oli 20 maggio all'11 giugno SIMAC aeri protagonista al 72* Giro 
d'Itati*, la grandi ««fida di piccoli efettròdotrteetici ti avvicina par la 
prima veitti al ctellémo • lo fa con una presenta massiccia nulli pio 
.tripartente manrfestaiione Italiana, 
Il aodaltrfo Simac/elcìlimo * appena nato ma promani di avara un 
brillanta tauro. 
I prodotti Simae tono gli oratemi in milioni di caia italiana, d o » 
alleviano la fatichi domeatiche, contentando più apazìo al tempo Ube
ro. Il marchio Simac «rè prillante In tutti gli avviti del Giro, confer
mando la vocailona sportiva che in altre discipline ha gli dato tanta 
aoc^tffttioni. 
La maglia Asaurra Simae, premieri il ciclista vincitore dell'mwglro. 
Questa novità voluta dagli organizzatori diri ancora maggiore compe
titività alla cor» che in ogni tappa avrà un .riguarda Simae Intergira, 
a circa metà percorso, con abbuoni validi ai fini della classifica finale. 
Simac diventa quindi un appuntamento fiato t determinanti di ogni 
tappa concorrendo e rendere tempre più interessanti quelli granai 
kermes** che è il giro d'Italia, 

l'Unità 
Mercoledì 

17 maggio 1989 17 m^smm^mm 

http://Mvai.torstaaiMoM.Mitl

